
 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

N. 26 del 10.04.2014 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO FORNITURA DI TECHE DI VETRO 
PER LA CUSTODIA E LA SALVAGUARDIA DI OPERE D’ARTE (CIG Z510DE3DEC) ED 
INTEGRAZIONE IMPEGNO SPESA DET. N. 12/2014 

 
IL DIRETTORE 

 
Visto l’art. 114 del D. Lgs. 267 del 2000 che conferisce ai Comuni la facoltà di provvedere alla gestione di servizi, 
privi di rilevanza economica ed imprenditoriale, a mezzo di istituzioni, quali organismi strumentali del Comune; 
Visto l’art. 42 dello Statuto del Comune di Monterotondo che definisce le modalità di costituzione 
dell’Istituzione, ne individua gli elementi costitutivi, gli ambiti e le modalità gestionali; 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 23 del giorno 31.05.2011 “Approvazione Costituzione per i Servizi 
Culturali ed approvazione del regolamento costitutivo”; 
Considerato che con Delibera di Consiglio Comunale n. 23/2011 è stata conferita capacità negoziale all’ICM, ai 
sensi dell’art. 5 del Regolamento costitutivo, con competenza di compiere tutti gli atti e negozi ritenuti necessari 
per il perseguimento delle finalità dell’istituzione, in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 
Monterotondo; 
Vista la disposizione del Sindaco prot. n. 52075 del giorno 30.11.2011 con la quale è stato conferito al Dott. 
Paolo Togninelli l’incarico di Direttore dell’Istituzione Culturale di Monterotondo; 
Considerato che ai sensi del Regolamento approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23/2011 la 
gestione finanziaria dell’Istituzione si svolge in base al bilancio annuale di previsione, coincidente con l’anno 
solare, redatto in termini di competenza e secondo lo schema del D.M. 26.04.1995 ed in conformità degli artt. 
2423 e 2427 del Codice Civile; 
Vista la delibera di CdA n. 20 del 04.10.2013 di “Approvazione bilancio previsionale 2013-2015 e piano 
programma 2013-2015”; 
Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 14/11/2013 di approvazione del Bilancio di Previsione 2013 e 
Pluriennale 2013-2015; 
Considerato che con differenti determinazioni dirigenziali il Segretario e Direttore generale ha liquidato le 
somme stanziate per l’ICM iscritte nel bilancio comunale; 
Considerato che si è ritenuto opportuno bandire una procedura di acquisto in economia per la fornitura di 
teche di vetro per la custodia e la salvaguardia di opere d’arte; 
Considerato che la determinazione n. 8 del 17.02.2014 di “Indizione di procedura di acquisto in economia per 
la fornitura di teche di vetro per la custodia e la salvaguardia di opere d’arte” è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune di Monterotondo per il periodo dal 19/02/2014 al 06/03/2014 e sul sito istituzionale dell’ICM nella 
sezione “Avvisi pubblici e bandi” per il periodo di durata del bando e nella sezione “Trasparenza”, ai sensi 
dell'art. 18 (Amministrazione aperta) del D.L. del 22.06.2012, n. 83, convertito con Legge del 7.8.2012, n. 34; 
Vista la determinazione del Direttore n. 8 del 17.02.2014 con la quale è stata approvata l’indizione di procedura 
di acquisto in economia per la fornitura di teche di vetro per la custodia e la salvaguardia di opere d’arte per 
l’allestimento del Museo Archeologico Territoriale;  
Vista la determinazione del Direttore n. 11 del 28.02.2014 con la quale viene nominata la Commissione 
incaricata di esaminare le proposte pervenute per la fornitura di cui alla procedura in economia; 



 

 

Vista la determina del Direttore n. 12 del 28.02.2014 di “Aggiudicazione della fornitura di teche di vetro per la custodia 
e la salvaguardia di opere d’arte (CIG Z510DE3DEC) – Approvazione verbale e impegno di spesa.”, con la quale è 
stata affidata alla ditta Di Virgilio & Partners s.r.l., con sede legale in Via Galatro n. 49-51 – Roma, C.F./P.IVA 
09513631003, che ha formulato l’offerta economica al prezzo totale più basso, pari a € 32.724,59 (Iva esclusa); 
Considerato che, ai sensi dell’art. 4 del Foglio Patti e Condizioni della procedura di acquisto in economia 
approvato con Determinazione n. 8 del 17.02.2014, rientra tra le facoltà del Comune di Monterotondo – 
Istituzione Culturale di Monterotondo estendere la fornitura; 
Visto il preventivo inviato dalla ditta Di Virgilio & Partners s.r.l., agli atti dell’Istituzione Culturale di 
Monterotondo ed assunto al protocollo in data 10.04.2014 con il n. 172, ad integrazione della fornitura di cui in 
narrativa, per un importo di € 7.046,00 (Iva inclusa); 
Ritenuto necessario procedere ad assumere un impegno spesa per un importo di € 7.046,00 (Iva inclusa) e ad 
integrare con tale importo l’impegno spesa, assunto con determinazione n. 12/2014, risultando un impegno 
spesa complessivo pari ad € 46.970,00 (Iva inclusa);  
Dato atto, pertanto, che l’importo complessivo della fornitura risulta essere pari ad € 46.970,00 (Iva inclusa); 
Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ICM n. 30/2013 “Bilancio 2013 – accantonamento 
risorse” con la quale sono stati accantonati tra le altre, come fondi specificatamente destinati, € 204.000,00 per 
l’allestimento del Museo Archeologico Territoriale; 
Vista la Determina del Direttore dell’ICM n. 38/2013 con la quale vengono impegnate le risorse accontonate 
con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ICM n. 30/2013 “Bilancio 2013 – accantonamento risorse” 
tra cui € 204.000,00 per l’allestimento del Museo Archeologico Territoriale; 
Visto lo schema di contratto relativo all’affidamento della fornitura di teche di vetro per la custodia e la 
salvaguardia di opere d’arte, che, contrassegnato con la lettera “A”, forma parte integrante della presente 
determinazione; 
Visto il Codice dei contratti D.Lgs 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Considerato anche l’art. 7 co. 3 del Regolamento per gli acquisti di beni e servizi in economia approvato con 
D.C.C. n. 48/2008; 
Visto il Codice Identificativo di Gara (CIG) richiesto dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavoro, Servizi e Fornitura, che risulta essere Z510DE3DEC; 
Ravvisata la rispondenza del presente atto ai principi di trasparenza, regolarità e correttezza amministrativa ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ed in particolare 
gli articoli 107 e 192; 
Visto il d.lgs. n. 163/2006 Codice dei contratti; 
Visto il d.P.R. 207/2010 regolamento di attuazione del Codice dei contratti;  
Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza n. 3 del 5 marzo 2008; 
Visto l’articolo 9 della legge n. 102/2009 concernente i pagamenti delle pubbliche amministrazioni;  
Visti gli articoli 37 del d.lgs. 33/2013 ed 1, co. 32 della legge 190/2012, in materia di “amministrazione trasparente”; 



 

 

 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi espressi in premessa,  
 
1. Di approvare l’allegato schema di contratto, che contrassegnato con la lettera “A” forma parte integrante della 
presente determinazione, per l’affidamento alla ditta  Di Virgilio & Partners s.r.l., con sede legale in Via Galatro n. 
49-51 – Roma, C.F./P.IVA 09513631003, della fornitura di teche di vetro per la custodia e la salvaguardia di 
opere d’arte; 

2. Di assumere un impegno spesa per un importo di € 7.046,00 (Iva inclusa) ed integrare con tale importo 
l’impegno spesa, assunto con determinazione n. 12/2014, risultando un impegno spesa complessivo pari ad € 
46.790,00 (Iva inclusa); 

3. Di dare atto che l’importo complessivo della fornitura risulta essere pari ad € 46.790,00 (Iva inclusa); 
4. Visto il Codice Identificativo di Gara (CIG) richiesto dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

Lavoro, Servizi e Fornitura, che risulta essere Z510DE3DEC; 
5. Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono state 
rilevate interferenze e che il costo della sicurezza è, pertanto, pari a zero in quanto trattasi di mera fornitura di 
materiale, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008; 

6. Di liquidare la somma sul relativo conto corrente dedicato a presentazione della fattura e della relativa 
dichiarazione DURC. 

 
 

Il Direttore dell’Istituzione Culturale 
                                                                                                        Dott. Paolo Togninelli 

 
  



 

 

                                                    ALLEGATO “A” 
 

CONTRATTO DI FORNITURA DI TECHE DI VETRO PER LA CUSTODIA E LA 
SALVAGUARDIA DI OPERE D’ARTE - Codice CIG Z510DE3DEC. 
 

Parte I 
Dati Generali 

 
Nell’anno ………, il giorno ....... del mese di ……................ nella sede del Comune di Monterotondo 
(RM), con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge tra: 
 
Dott. Paolo Togninelli nato a Roma il 24/04/1974 in qualità di Direttore dell’Istituzione Culturale di 
Monterotondo con sede legale in Monterotondo - Piazza Marconi n. 4 – c.a.p. 00015 C.F. 80140110588 
P. IVA 02128361009 e sede amministrativa in Monterotondo Piazza Don Minzoni snc, c.a.p. 00015 pv 
(Rm) e di seguito denominato “committente” 

e 
Sig. ……………………….. in qualità di legale rappresentante dell’ impresa …………………, con 
sede legale in …………………………, C.F./P.IVA ……………….., CCIAA n. ………….. e di 
seguito denominata “impresa aggiudicataria” 
 
Che stipulano, accettano e sottoscrivono il presente contratto relativo alla fornitura di teche di vetro per 
la custodia e la salvaguardia di opere d’arte - Codice CIG Z510DE3DEC - da eseguirsi presso il piano 
nobile di Palazzo Orsini della sede del Comune di Monterotondo –sito in Piazza G. Marconi, 4 – 00015 
Monterotondo (Rm).  
 
 
Si allegano e fanno parte integrale del presente contratto: 
 

1. Dichiarazione di conto corrente dedicato dell’impresa aggiudicataria 
2. Copia documento d’identità sottoscritto in originale 



 

 

Parte II 
Descrizione fornitura 

 
Capo I 

Qualità e caratteristiche della fornitura 
Il capitolato speciale d’appalto recante i dettagli della fornitura è pari alle indicazioni contenute nella procedura di 
acquisto in economia della fornitura approvata con determinazione del Direttore ICM n. 8 del 17.02.2014 e 
comprensivo d’integrazione della fornitura, agli atti dell’Istituzione Culturale di Monterotondo prot.n. 172 del 
10.04.2014, e di seguito indicato: 
A) INDICAZIONI GENERALI 
La fornitura deve tener conto della distribuzione funzionale degli elementi di arredo indicata nella planimetria, 
che costituisce parte integrante del presente invito. La dimensione e la forma degli elementi deve essere il più 
vicino possibile a quella indicata graficamente e illustrata nelle specifiche caratteristiche tecniche di seguito 
descritte. 
Le teche vetrate dovranno tenere conto degli aspetti estetici, artistici, ergonomici e funzionali e proporre 
l'immagine di un allestimento accogliente, dinamico, luminoso, ma soprattutto rispettoso dell’istanza storico-
artistica posta dalla particolarità dei luoghi. 
Le diverse teche vetrate dovranno rispondere alle esigenze di seguito indicate per le diverse aree funzionali e 
seguire linee di omogeneità estetica per tutti gli ambienti. 
La scelta definitiva dei colori da utilizzare per tutti gli elementi di arredo sarà concordata in fase di fornitura 
insieme al Direttore dell’Istituzione Culturale, responsabile dell’esecuzione del contratto. 
I materiali oggetto della fornitura devono rispondere alle vigenti normative UNI ed ogni stanza allestita dovrà 
essere conforme a quanto disposto in materia di sicurezza dal D.Lgs n° 81/2008 e s.m.i. 
Tutti gli arredi dovranno rispondere alla classe di reazione al fuoco pari a 0 (classe zero). 
B) DESCRIZIONE DEI LOCALI E DELLE FUNZIONI 
Le cosiddette “Sale Affrescate” sono degli ambienti posti nell’ala sinistra del Palazzo Orsini, al Piano Nobile. 
Attualmente sono destinati ad Uffici del Centro Culturale Comunale “P. Angelani”. La denominazione che le 
caratterizza deriva dalla presenza di affreschi sulla parte alta delle pareti interne, nonché dalla soffittatura lignea a 
cassettoni decorata, recentemente restaurata. In tali stanze e nei due uffici adiacenti, verrà allestita una mostra 
archeologica temporanea, nelle more dell’ultimazione dei lavori della Sezione II del futuro Museo Archeologico, 
nei locali del Palazzo posti al Piano Strada. 
Le suddette stanze saranno allestite con i temi di seguito riportati: 

- stanza n. 1 (mq 36,00)  

- stanza n. 2 (mq 46,00)  

- stanza n. 3 (mq 78,00)  
- stanza n. 4 (mq 62,00)  

- stanza n. 5 (mq 33,00)  

- stanza n. 6 (mq 50,00)  
C) ELENCO DELLE TECHE ESPOSITIVE 

- stanza n. 1: 

-1 teca con base in MDF e copertura in vetro antiriflesso cm 120 x cm 95 x cm 70 

-N. 2 espositori puntuali con base in MDF e copertura in vetro antiriflesso dimensioni totali cm 
60x60x60  

-N. 3 sostegni per schermi TV h 90 cm, lungh. 160 in fibre MDF spessore mm 19  



 

 

-1 teca espositiva cm 110 x cm 60 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con lastre 
incollate, con anta laterale apribile in vetro temperato spessore mm 10, incernierata su vetro con 
dispositivi in acciaio satinato e serratura di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro 
stratificato mm 8 

-2 teche angolari cm 130 x cm 100 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, laterali in 
MDF, laterali, base e top in MDF, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 8 

- stanza n. 2: 

-2 teche cm 100 x cm 100 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con anta laterale 
apribile in vetro temperato spessore mm 10, incernierata su vetro con dispositivi in acciaio 
satinato e serratura di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 8; ogni teca 
sarà munita di base in fibre MDF 

-1 teca con base in MDF e copertura in vetro ad andamento orizzontale h 60 cm, profondità 60 cm  

- stanza n. 3: 
-2 teche cm 250 x cm 90 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 2 ante laterali 

apribili in vetro temperato spessore mm 10, incernierate su vetro con dispositivi in acciaio satinato 
e serrature di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 10; ogni teca sarà 
munita di base in fibre MDF spessore mm 19 

-2 teche cm 180 x cm 90 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 2 ante laterali 
apribili in vetro temperato spessore mm 10, incernierate su vetro con dispositivi in acciaio satinato 
e serrature di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 10; ogni teca sarà 
munita di base in fibre MDF spessore mm 19  

- stanza n. 5: 
-1 teca cm 140 x cm 70 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 2 ante laterali 

apribili in vetro temperato spessore mm 10, incernierate su vetro con dispositivi in acciaio satinato 
e serrature di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 10; la teca sarà 
munita di base in fibre MDF spessore mm 19  

-2 teche cm 250 x cm 70 x cm 110 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 2 ante laterali 
apribili in vetro temperato spessore mm 10, incernierate su vetro con dispositivi in acciaio satinato 
e serrature di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 10; ogni teca sarà 
munita di base in fibre MDF spessore mm 19 e h 80 cm circa  

-Pannellatura in fibre MDF spessore mm 19 di rivestimento frontale delle basi composta da 2 pannelli 
cm 72 x cm 80 + 2 pannelli cm 220 x cm 80 + 1 pannello cm 326 x cm 80 incollati  

- stanza n. 6:  

-1 teca cm 70 x cm 70 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 1 anta laterale 
apribile in vetro temperato spessore mm 10, incernierata su vetro con dispositivi in acciaio 
satinato e serratura di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 5; la teca 
sarà munita di base in fibre MDF spessore mm 19  

-2 teche cm 200 x cm 50 x cm 200 in vetro stratificato antiriflesso spessore mm 10, con 2 ante laterali 
apribili in vetro temperato spessore mm 10, incernierate su vetro con dispositivi in acciaio satinato 
e serrature di sicurezza, con n. 3 ripiani mobili interni in vetro stratificato mm 10; ogni teca sarà 
munita di base in fibre MDF spessore mm 19. 

Completano la fornitura: oscuramento moduli vetrati lato interrato biblioteca (sede museo), la produzione di 
sostegni in plexiglass, la riqualificazione di n. 2 vetrine con pellicola certificata, la creazione di n. 1 parete 



 

 

autoportante, realizzata con cantinelle di abete trattato e rivestito di telo PVC, banner personalizzato stampato 
con tecnologia digitale.   
D) CARATTERISTCHE TECNICHE DEGLI ELEMENTI DI ARREDO: 
La fornitura degli arredi deve corrispondere per dimensioni, materiali e caratteristiche tecniche a quanto sopra 
descritto e a quanto specificato dalle indicazioni del direttore dell’esecuzione del contratto.  
E) ACCERTAMENTO DELLA QUALITA' 
La rispondenza della fornitura delle teche relative all'offerta presentata e aggiudicata sarà accertata dal Direttore 
dell’Istituzione Culturale, responsabile dell’esecuzione del contratto, in contraddittorio con la Ditta appaltatrice. 
Se la fornitura, a giudizio insindacabile del direttore dell’esecuzione del contratto, dovesse risultare in tutto o in 
parte di qualità inferiore, con caratteristiche o in condizioni diverse da quelle stabilite, la Ditta appaltatrice sarà 
tenuta a ritirarla a sue spese e a sostituirla, nel tempo indicato, con materiale della qualità e tipologia stabilita. 
Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti dovranno pervenire da depositi, fabbriche, ecc., scelti ad 
esclusiva cura della Ditta, la quale non potrà quindi addurre alcuna eccezione qualora, in corso di esercizio della 
produzione, i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed essa 
fosse quindi obbligata a ricorrere ad altri depositi, intendendosi che anche in tali casi resterà invariato il prezzo 
della fornitura, come pure le prescrizioni relative alla qualità dei materiali. 

 
Capo II 

Offerta economica 
Costo singola voce  

Voce capitolato 
In cifre In lettere 

Fornitura e messa in opera di tutte le forniture di 
cui al capitolato del presente contratto 

€ 46.790,00  
 

Quarantaseimilasettecentonovanta 
euro/(00)   

 
Capo III 

Garanzia, manutenzione e assistenza della fornitura 
Le norme che regolano l’esecuzione della fornitura/servizio sono contenute nell’allegato “Foglio patti e 
condizioni” sottoscritto dall’impresa aggiudicataria al momento della presentazione dell’offerta economica. 
 
 

Parte III 
Norme a garanzia della corretta fornitura 

 
Capo I 

Consegna ed esecuzione della fornitura 
La consegna dei beni deve essere effettuata entro e non oltre il giorno 30 aprile 2014. 
Il fornitore deve effettuare le consegne dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese di ogni 
natura, quali a titolo esemplificativo quelle relative al trasporto, imballaggio, facchinaggio e così via, salvo diversa 
prescrizione. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese per eventuali procedimenti di smaltimento, ritiro, raccolta degli 
imballaggi ed assimilabili. 



 

 

 
 

Capo II 
Corrispettivo della fornitura e modalità di pagamento 

La ditta appaltatrice è tenuta ad emettere la fatturazione secondo la diligenza e le norme che regolano la materia, 
comunque in modo chiaro e lineare per rendere i riscontri più facili ed immediati. A tal fine, la fattura dovrà 
riportare il numero dell’ordine ricevuto ed il numero di riferimento al documento di accompagnamento della 
merce. 
Le fatture dovranno essere intestate ed inviate a: Comune di Monterotondo - Istituzione Culturale di 
Monterotondo, Piazza Don Minzoni snc - 00015 Monterotondo (Rm), in base a quanto riportato sui relativi 
ordinativi ricevuti. 
I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura, della corretta 
documentazione fiscale, emessa dalla ditta aggiudicataria, e dal rilascio del D.U.R.C., previa verifica della corretta 
esecuzione della fornitura. 
In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato accertamento, il termine di cui sopra decorrerà 
solo dopo il completamento del medesimo. 
L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della merce. 

 
Capo III 

Recesso contrattuale 
Sono vietati ai terzi contraenti la cessione anche parziale del contratto ed il subentro di soggetti estranei nei 
rapporti obbligatori sorti con il Comune di Monterotondo – Istituzione Culturale di Monterotondo. 
Non è considerata cessione del contratto la trasformazione della veste giuridica del soggetto contraente compresa 
la cessione d’azienda o del ramo d’azienda che comporti il trasferimento dell’intera organizzazione aziendale o di 
una porzione della stessa. 
 

Capo IV 
Risoluzione delle controversie 

Per ogni controversia dipendente dal presente contratto sarà competente il Foro di Tivoli. 
Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione 
del contratto saranno definite mediate ricorso agli accordi bonari di cui all’art. 240 del Codice dei Contratti ed 
all’esito di questi deferite al giudizio arbitrale a norma dell’art. 241 del Codice dei Contratti. Qualora la 
controversia debba essere definita dal giudice, sarà competenza del tribunale di Tivoli. 
La legge regolatrice della presente aggiudicazione e delle obbligazioni da esso nascenti è solo quella italiana. 
 
Il committente e l’impresa aggiudicataria, dopo aver letto attentamente il presente contratto e la documentazione 
ad esso allegata, dichiarano di approvare integralmente le condizioni contrattuali in esso contenute 
 
Monterotondo, lì ___________ 
 
 
Firma e timbro committente                                                       Firma e timbro dell’impresa aggiudicataria  


